
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

O Immacolata Maria,  

Madre di Dio e Madre nostra,  

che la fede e l’amore dei padri  

scelsero in questa soave immagine 

Patrona principale  

del nostro Castello e territorio, 

ricordando le grazie che nel corso dei secoli 

donaste a tante generazioni 

ci stringiamo supplichevoli ai tuoi piedi 

invocando ancora la tua assistenza  

e il tuo soccorso. 

Volgi sempre benigna lo sguardo su di noi, 

tieni lontano da questo luogo i castighi  

che i nostri peccati meriterebbero, 

sii sempre la celeste Protettrice  

delle nostre famiglie 

la dolce speranza di quanti ricorrono a Te  

nella gioia e nel dolore. 

Nessuno offenda il tuo cuore materno,  

nessuno venga mai meno  

all’affetto sincero verso di Te,  

così che imitando in ogni tempo  

la devozione dei nostri padri, 

Tu sia sempre la nostra tenera madre, 

come noi vogliamo essere 

i tuoi degni figli.  

Amen. 
(tradizionale preghiera all’Immacolata di Casatel Bolognese) 

NOVENA 

alla MADONNA 

IMMACOLATA  

protettrice di  

CASTEL 

BOLOGNESE 

 

“O Maria,  

Concepita senza peccato 

pregate per noi 

che ricorriamo a voi” 

 

 

Ogni anno celebriamo con tanta solennità la PENTECOSTE, ricordandoci di quell’antico VOTO del 1631 che 

la nostra gente fece alla MADONNA della CONCEZIONE, a seguito della PRESERVAZIONE del paese dalla 

PESTE. 

Questa memoria, penso, fino allo scorso anno l’abbiamo sempre celebrata come un gesto antico, forse senza 

neanche pensare troppo a quello che vissero i “nostri padri”, di quale  doveva essere lo stato d’animo di 

quella gente che… anche allora “chiuse le porte del Castello” per evitare il contagio e si rivolse a Maria per 

chiedere aiuto e conforto.    

Ripensando alla fede di quei Castellani, ho deciso di iniziare da LUNEDI’ 16 MARZO nella Messa che ogni 

giorno ora celebro alle 8.00 una NOVENA di S. MESSE in onore della “NOSTRA” MADONNA della 

CONCEZIONE; novena che terminerà il 24, vigilia della Solennità dell’Annunciazione, per invocare la salute e 

la serenità della nostra Comunità e del mondo intero. 

Mi piacerebbe che questa Novena non fosse vissuta solo da me, ma da tutta la Comunità Castellana, per 

questo VI INVITO AD UNIRVI “SPIRITUALMENTE”, DA CASA, NEGLI ORARI E NEI MODI CHE UNO TROVA 

PIÙ’ APPROPRIATO. (l’ascolto in tv della Messa con questa intenzione, la recita del Rosario, dell’Angelus 

o di un’altra preghiera mariana, ecc,)Questo gesto, magari dal sapore un po’ antico, viviamolo non come 

qualcosa di scaramantico, ma come una occasione in cui ripensiamo la nostra FEDE, ci rinnoviamo nella 

SPERANZA e ci apriamo alla CARITA’, certi che comunque andranno le cose, continueremo ad essere 

ACCOMPAGNATI dalla PRESENZA e dalla TENEREZZA di una MADRE che ci è stata data. 

 


